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Se uno mi ama osserverà la mia parola. Amare nel Vangelo non è l'emozione che intenerisce, la 
passione che divora, lo slancio che fa sconfinare. Amare si traduce sempre con un verbo: dare, 
«non c'è amore più grande che dare la propria vita» (Gv 15,13). Si 
Dio e fargli spazio. Allora potrai osservare la sua Parola, potrai conservarla con cura, così che 
non vada perduta una sola sillaba. Osserverà la mia parola, e noi abbiamo capito male: 
osserverà i miei comandamenti. E invece 
legge: guarisce, illumina, dona ali, conforta, salva, crea. La Parola culmine di Gesù è tu amerai. 
Custodirai, seguirai l'amore. Che è la casa di Dio. Se uno ama, genera Vangelo. Se ami, anche 
tu, come Maria, diventi madre di Cristo, gli dai carne e storia. Altre due parole di Gesù, oggi, da 
ospitare in noi: una è promessa, verrà lo Spirito Santo; una è realtà: vi do la mia pace. Verrà lo 
Spirito, vi insegnerà, vi riporterà al cuore tutto quello che io vi ho 
parole di Gesù, di quando passava e guariva la vita, e diceva parole di cui non si vedeva il 
fondo. Ma non basta, lo Spirito apre uno spazio di conquiste e di scoperte:
sillabe divine e parole mai dette ancora. Sarà la memoria accesa di ciò che è accaduto in quei 
giorni irripetibili e insieme sarà la genialità, per risposte libere e inedite, per oggi e per domani. E 
poi: Vi lascio la pace, vi dono la mia pace. Non un augurio, ma un annuncio, al presente: 
“è” già qui, è data, oramai siete in pace con Dio, con gli uomini, con voi stessi
della paura: il drago della violenza non vincerà. È pace. Miracolo continuamente tradito, ma di 
cui non ci è concesso stancarci. La pace che non si
paziente. Non come la dà il mondo, io ve la do... il mondo cerca la pace come un equilibrio di 
paure oppure come la vittoria del più forte; non si preoccupa dei diritti dell'altro, ma di come 
strappargli un altro pezzo del suo diritto. Shalom invece vuol dire pienezza: «
verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. Vannucci).
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Se uno mi ama osserverà la mia parola. Amare nel Vangelo non è l'emozione che intenerisce, la 
passione che divora, lo slancio che fa sconfinare. Amare si traduce sempre con un verbo: dare, 
«non c'è amore più grande che dare la propria vita» (Gv 15,13). Si tratta di dare tempo e cuore a 
Dio e fargli spazio. Allora potrai osservare la sua Parola, potrai conservarla con cura, così che 
non vada perduta una sola sillaba. Osserverà la mia parola, e noi abbiamo capito male: 
osserverà i miei comandamenti. E invece no, la Parola è molto di più di un comando o una 
legge: guarisce, illumina, dona ali, conforta, salva, crea. La Parola culmine di Gesù è tu amerai. 
Custodirai, seguirai l'amore. Che è la casa di Dio. Se uno ama, genera Vangelo. Se ami, anche 

, diventi madre di Cristo, gli dai carne e storia. Altre due parole di Gesù, oggi, da 
ospitare in noi: una è promessa, verrà lo Spirito Santo; una è realtà: vi do la mia pace. Verrà lo 
Spirito, vi insegnerà, vi riporterà al cuore tutto quello che io vi ho detto. Riporterà al cuore gesti e 
parole di Gesù, di quando passava e guariva la vita, e diceva parole di cui non si vedeva il 

apre uno spazio di conquiste e di scoperte:
ancora. Sarà la memoria accesa di ciò che è accaduto in quei 

giorni irripetibili e insieme sarà la genialità, per risposte libere e inedite, per oggi e per domani. E 
poi: Vi lascio la pace, vi dono la mia pace. Non un augurio, ma un annuncio, al presente: 

oramai siete in pace con Dio, con gli uomini, con voi stessi
della paura: il drago della violenza non vincerà. È pace. Miracolo continuamente tradito, ma di 
cui non ci è concesso stancarci. La pace che non si compra e non si vende è dono e conquista 
paziente. Non come la dà il mondo, io ve la do... il mondo cerca la pace come un equilibrio di 
paure oppure come la vittoria del più forte; non si preoccupa dei diritti dell'altro, ma di come 

ezzo del suo diritto. Shalom invece vuol dire pienezza: «
il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. Vannucci). 

IL PENSIERO della DOMENICA
maggio 2022  – VI domenica di Pasqua

“ IL PENSIERO DI DON DODO ”
 
 

Quello che davvero dovrebbe spaventarci non è la 
“diversità” nelle sue forme e manifestazioni, ma la 
stupidità e grettezza di modi di pensare e vivere che 
generano discriminazioni, tolgono dignità, pongono le 
basi per il proliferare di violenze, soprusi, uccisioni. C’è 
un cammino dell’amore che si offre e può sostenere il
mettere in pratica la parola capace di dare vita a 
rispetto, dedizione, costruzione di società in cui la 
ricerca di ciò che è autenticamente umano sa mettere 
insieme cammini differenti e apparentemente lontani. 
In cui parlare di pace non riecheggia pacifi
di facciata, ma un modo di vivere dove ciascuno sa 
porsi a servizio e compromettersi perché nessuno venga 
calpestato, umiliato e annientato.
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Se uno mi ama osserverà la mia parola. Amare nel Vangelo non è l'emozione che intenerisce, la 
passione che divora, lo slancio che fa sconfinare. Amare si traduce sempre con un verbo: dare, 

tratta di dare tempo e cuore a 
Dio e fargli spazio. Allora potrai osservare la sua Parola, potrai conservarla con cura, così che 
non vada perduta una sola sillaba. Osserverà la mia parola, e noi abbiamo capito male: 

no, la Parola è molto di più di un comando o una 
legge: guarisce, illumina, dona ali, conforta, salva, crea. La Parola culmine di Gesù è tu amerai. 
Custodirai, seguirai l'amore. Che è la casa di Dio. Se uno ama, genera Vangelo. Se ami, anche 

, diventi madre di Cristo, gli dai carne e storia. Altre due parole di Gesù, oggi, da 
ospitare in noi: una è promessa, verrà lo Spirito Santo; una è realtà: vi do la mia pace. Verrà lo 

detto. Riporterà al cuore gesti e 
parole di Gesù, di quando passava e guariva la vita, e diceva parole di cui non si vedeva il 

apre uno spazio di conquiste e di scoperte: vi insegnerà nuove 
ancora. Sarà la memoria accesa di ciò che è accaduto in quei 

giorni irripetibili e insieme sarà la genialità, per risposte libere e inedite, per oggi e per domani. E 
poi: Vi lascio la pace, vi dono la mia pace. Non un augurio, ma un annuncio, al presente: la pace 

oramai siete in pace con Dio, con gli uomini, con voi stessi. Basta col dominio 
della paura: il drago della violenza non vincerà. È pace. Miracolo continuamente tradito, ma di 

compra e non si vende è dono e conquista 
paziente. Non come la dà il mondo, io ve la do... il mondo cerca la pace come un equilibrio di 
paure oppure come la vittoria del più forte; non si preoccupa dei diritti dell'altro, ma di come 

ezzo del suo diritto. Shalom invece vuol dire pienezza: «Il Regno di Dio 
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“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

Quello che davvero dovrebbe spaventarci non è la 
sue forme e manifestazioni, ma la 

stupidità e grettezza di modi di pensare e vivere che 
generano discriminazioni, tolgono dignità, pongono le 
basi per il proliferare di violenze, soprusi, uccisioni. C’è 
un cammino dell’amore che si offre e può sostenere il 
mettere in pratica la parola capace di dare vita a 
rispetto, dedizione, costruzione di società in cui la 
ricerca di ciò che è autenticamente umano sa mettere 
insieme cammini differenti e apparentemente lontani. 
In cui parlare di pace non riecheggia pacifismi teorici e 
di facciata, ma un modo di vivere dove ciascuno sa 
porsi a servizio e compromettersi perché nessuno venga 
calpestato, umiliato e annientato. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 

 
 

 “Una comunità in cammino... 
piastrella dopo piastrella!” 

Per contribuire ai lavori di ristrutturazione 
• Devolvi la tua offerta con un bonifico sul 
conto bancario n. 
IT74H0853022503000000055943 intestato a 
Parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano; 

 Oppure, se vuoi detrarla nella tua 
dichiarazione dei redditi, aderisci all’iniziativa 
“Una comunità in cammino... piastrella dopo 
piastrella!” promossa dall’Associazione Oratorio 
San Cassiano APS e ti verrà rilasciata una ricevuta 
utilizzando l’IBAN 
IT75D0853022503000000060584 intestato a 
Oratorio San Cassiano – APS; 
• Si accettano anche offerte “a mano 
 

 
… Nella chiesa e in Diocesi … 

La Caritas italiana sta facendo una raccolta a favore 
della popolazione ucraina. Per contribuire: 
IBAN: IT97B0306922550100000001270 – Banca Intesa 
Sanpaolo Intestato a: Diocesi di Alba Caritas diocesana. 
 

Pellegrinaggio giovani al santuario della Moretta il 31 
maggio. 
 

Cammino diocesano per i giovani in Seminario dalle 
17.00 alle 19.00 il 12 giugno. 

… In Parrocchia … 

 
 

 Domenica 22 maggio incontro giovani;  
 

 Nel mese di maggio alle 18.00, dal lunedì al 
venerdì in cappellina, recita del rosario; 

 

 Sabato 28 maggio alle 14.15 consiglio pastorale; 
 

 Domenica 5 giugno incontro del gruppo anziani 
sul libro del profeta Michea;  

 

 Sono affisse in bacheca le date delle esperienze 
estive parrocchiali; 
 

 Chi desidera può ricevere il brano del vangelo 
della domenica successiva;  
 

 È possibile continuare la vicinanza a famiglie in 
difficoltà con dei versamenti: 
– in contanti esclusivamente al parroco; 
– sul conto corrente della Banca d’Alba 
intestato a Domenico Degiorgis: 
IT37W0853022503000000062733; 
– attraverso l’app Satispay intestata a Degiogis 
Domenico; 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire 
un breve cammino formativo di tre/quattro incontri 
che si svolge due volte l’anno: tendenzialmente 
marzo-aprile e settembre-ottobre. Contattare per 
tempo il parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa conoscere la verità della 
Pasqua e la realtà della speranza.  


